
#NonCiFermaNessuno con Luca Abete
Il viaggio nelle università italiane da dodici edizioni tra fragilità, futuro e ascolto
Un viaggio lungo do-
dici edizioni, con tappe 
da nord a sud Italia 
per ascoltare le fragi-
lità, le paure ma 
anche l’intrepido co-
raggio dei giovani 
d’oggi. Il tour univer-
sitario di #NonCiFer-
maNessuno, la 
campagna sociale e 
motivazionale di Luca 
Abete, si conferma an-
cora una volta uno 
spazio di confronto 
autentico per oltre 
3.000 studenti. Al cen-
tro, il ‘benegrazismo’, 

termine coniato da 
Luca e che rappre-
senta un vero e pro-
prio nemico, invisibile 
ma pervasivo. Quanti 
di noi alla domanda 
“Come stai?” rispon-
dono con il fatidico 
“Bene, grazie”, senza 
considerare davvero le 
proprie emozioni, i di-
sagi e le difficoltà? Si 
tratta di un’espres-
sione che nel tempo è 
diventata automatica, 
perdendo l’essenza 
autentica e naturale. 
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Stadio della Roma 
a Pietralata:  

Gualtieri annuncia 
fase decisiva

Dopo il sequestro arri-
vano i vandali ai 
“Bagni Vittoria” di 
Ostia. Lo stabilimento, 
chiuso a metà maggio 
per mancanza di con-
cessione, è stato preso 
di mira nella notte tra 
domenica. In cinque 
sono entrati nell’area 
sulla spiaggia vicino 
alla recinzione e hanno 
devastato alcune ca-

bine, con vetri infranti 
e arredi sottosopra. 
Dalle prime verifiche 
sembra esclusa l’ipo-
tesi di un tentativo di 
occupazione. Anche la 
pista del furto non 
convince lo storico ti-
tolare del lido chiuso. 
«Sono stato chiamato 
dal mio guardiano not-
turno alle 23 circa – 
racconta Cosimo Su-

riano – mi ha detto 
che cinque persone 
erano entrate oltre-
passando i nastri e 
hanno vandalizzato 
cinque cabine. Non 
credo che abbiano ru-
bato nulla ma questo 
poi lo verificherò». Il 
custode avrebbe visto 
qualcuno scavalcare i 
nastri del sequestro e 
allontanarsi nel buio 

verso il porto. «Non 
erano proprio ragazzini 
– aggiunge l’architetto 
Suriano – secondo il 
guardiano erano più 
grandi, circa 25-30 
anni. Chiaramente si è 
pure spaventato per-
ché era da solo con 
cinque persone. 
Quando si è avvicinato 
sono scappati». 
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Rintracciata a Roma una 
giovane di 27 anni origi-
naria della Puglia, di cui si 
erano perse le tracce dal 
3 giugno. La ragazza è 
stata individuata dagli 
agenti della Polizia Locale 
di Roma Capitale durante 
un servizio di controllo 
del territorio nella zona di 
San Pietro. Nel corso del-
l’attività di presidio, gli 
operatori dell’Unità SPE 
hanno notato la giovane 
in evidente stato di fragi-
lità e disorientamento. 

L’intuizione del personale 
in servizio ha portato a un 
intervento immediato, 
condotto con massima at-
tenzione e riservatezza 
per tutelare la persona. 
Gli agenti si sono avvici-
nati con un approccio em-
patico, instaurando un 
dialogo che ha consentito 
di mettere in sicurezza la 
ragazza. Contestualmente 
sono partiti i primi accer-
tamenti in stretto coordi-
namento con la Centrale 
Operativa “Lupa”. Dalle 

verifiche è emersa la nota 
di ricerca attivata dopo 
l’allontanamento volonta-
rio della ventisettenne 
dalla Puglia, denunciato il 
3 giugno. Una volta 
messa al sicuro, la gio-
vane è stata affidata al 
personale sanitario inter-
venuto sul posto per cure 
e accertamenti. In paral-
lelo, le forze dell’ordine 
hanno contattato la 
madre, che ha raggiunto 
la Capitale per riabbrac-
ciare la figlia. 

Operazione della Guardia 
di finanza di Formia du-
rante i controlli rafforzati 
per il ponte del 2 Giugno 
e per la festività di San-
t’Erasmo. Un giovane è 
stato bloccato su una 
delle principali arterie del 
lungomare del golfo di 
Gaeta e trovato in pos-
sesso di 1,1 chilogrammi 
di hashish nascosti in 
auto. Scattato l’arresto, il 
gip ha poi convalidato di-
sponendo l’obbligo di di-
mora nel Comune di 
residenza. Il dispositivo 
messo in campo dalle 
fiamme gialle di Formia ha 
previsto posti di controllo 
mirati lungo le vie a mag-
giore transito. Durante 
uno di questi accerta-
menti è stata fermata 
un’auto con a bordo un 
ragazzo, già con prece-
denti specifici, che ha mo-
strato immediati segnali 
di nervosismo. Gli appro-
fondimenti sono prose-
guiti in caserma, con 
l’ausilio del cane anti-
droga, che ha segnalato la 
possibile presenza di so-
stanze stupefacenti. 
L’ispezione del veicolo ha 

consentito di individuare 
nel vano del ruotino di 
scorta uno zaino. All’in-
terno erano custoditi 10 
panetti di hashish per un 
peso complessivo di 1,1 
chilogrammi. Oltre alla 
droga, la Guardia di fi-
nanza ha sottoposto a 
vincolo cautelare disposi-
tivi informatici e denaro 
contante rinvenuti, rite-
nuti verosimilmente pro-
vento dell’attività illecita. 
In merito alla destina-
zione della sostanza se-
questrata, dalla Guardia 
di finanza spiegano: 
“L’immissione in commer-

cio della sostanza, anche 
in vista dell’intensifica-
zione dei consumi nella 
stagione primaverile ed 
estiva – spiegano dalla 
guardia di finanza -, 
avrebbe fruttato oltre 
15.000 euro”. Il giovane è 
stato arrestato e condotto 
in carcere a Cassino. Il 
gip del Tribunale, acco-
gliendo le richieste della 
Procura, ha convalidato 
l’arresto e applicato la mi-
sura cautelare personale 
dell’obbligo di dimora nel 
Comune di residenza, in 
attesa dei successivi svi-
luppi processuali. 

La riqualificazione con un sopralluogo del sindaco per vedere la fine dei lavori 

Sicurezza sulle spiagge di Castelporziano
Il suono del gong dal 
chiosco del secondo 
Cancello dà il via al rin-
novo delle spiagge libere 
di Castelporziano. Più si-
curezza, servizi e acces-
sibilità ai cancelli: è 
tempo di cambiamento. 
Dopo un investimento da 
oltre 1 milione e 300mila 
euro il Campidoglio ha 
presentato l’opera di ri-
qualificazione con un so-
pralluogo del sindaco per 
vedere la fine dei lavori. 
L’intervento si snoda sui 
2 km di spiaggia e dune 
con oltre 200 nuovi lam-
pioni e 117 telecamere 
di videosorveglianza, di 
cui sette con lettura tar-
ghe e saranno operative 
entro giugno. E ancora 
cura del verde, sistema-
zione delle strade e tu-
tela delle dune. Un 
restyling che punta a mi-
gliorare sicurezza, ac-
cessibilità e fruibilità di 
un tratto di litorale fre-
quentato ogni anno da 
migliaia di persone. Un 
piano “senza precedenti 

per qualità e dimensioni” 
spiega il sindaco Roberto 
Gualtieri. “È stato un la-
voro corale di grandis-
sima importanza perché 
questo è un gioiello, un 
gioiello naturalistico, ri-
chiedeva tantissimi in-
terventi che negli anni 
non sono mai stati fatti. 
Adesso veramente si 
volta pagina: diventerà 
probabilmente una delle 
spiagge libere attrezzate 
più belle d’Italia”. Tra le 
novità anche un presidio 
fisso della Polizia Locale. 
In programma per il 
prossimo anno, inoltre, 
la demolizione dei chio-
schi in muratura che sa-
ranno sostituiti da 
strutture in legno. 
Svolta in arrivo anche 
per Sporting Beach e 
Shill ing ad Ostia. Dopo 
anni di abbandono ed 
erosione, gli ex stabili-
menti verranno demoliti 
e rimossi. Al loro posto, 
spiega Tobia Zevi asses-
sore capitolino al Patri-
monio, nascerà una 

spiaggia libera. “Grazie 
all’assestamento di bi-
lancio, ai fondi che met-
teremo, verranno 
finalmente rimosse tutte 
le macerie a ridosso 
della rotonda, cioè i vec-
chi stabilimenti Shill ing 
e Sporting che verranno 
ripuliti in modo da evi-
tare dispersione in mare 
e quindi danno ambien-
tale, ma soprattutto di-
venteranno spiagge 
libere in uno dei posti 
nevralgici di Ostia”. “Le 
demolizioni – aggiunge 
Zevi – saranno imme-
diate e gratuite, fatte 
dai Vigili del Fuoco, e 
dopodiché faremo rapi-
damente un progetto di 
rimozione dei rifiuti spe-
ciali e differenziazione, 
che è chiaramente anche 
la parte più costosa con 
le nostre ditte, in modo 
diciamo da rimuovere 
già nelle prossime setti-
mane tutto ciò che è in 
questo momento tra il 
mare e subito prima del 
mare”. 

Il custode avrebbe visto qualcuno scavalcare i nastri del sequestro e allontanarsi nel buio  

Cabine devastate ai “Bagni Vittoria” di Ostia

Un giovane è stato bloccato su una delle principali arterie del lungomare del golfo di Gaeta 

Formia, fermato con oltre un chilo di hashish
Decisivo l’intervento della Polizia Locale di Roma Capitale nella zona di San Pietro 

Ritrovata la 27enne scomparsa dalla Puglia

È in corso l’analisi delle 
immagini delle telecamere 
di videosorveglianza del 
chiosco; uno dei disposi-
tivi potrebbe aver ripreso 
i responsabili, anche se le 
condizioni di luce e la di-
stanza complicano l’iden-
tificazione. Per il titolare 
servirebbero almeno 
quattro persone a notte 
per controllare l’area, un 
costo insostenibile. «Non 
è possibile, pure perché 

non stiamo incassando e 
io devo dare indietro dei 
soldi agli abbonati, i quali 
non stanno usufruendo di 
questo servizio». Il timore 
è che possa essere il 
primo di una serie di epi-
sodi, come è avvenuto in 
altri lidi chiusi. Un tema 
che dovrebbe preoccupare 
l’amministrazione, ha sot-
tolineato l’attore Enzo 
Salvi, cliente dello stabili-
mento da tre generazioni 

che si è schierato al fianco 
di Suriano anche il giorno 
del sequestro. “Non 
danno la possibilità di vi-
gilare sullo stabilimento: 
una strategia che io non 
riesco proprio a condivi-
dere e soprattutto a ca-
pire. Questo è solo 
l’inizio, tra un po’ inizie-
ranno a dargli fuoco e a 
distruggere tutto. Co-
mune di Roma, che fac-
ciamo?» conclude.
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Lanciare uno sguardo sul-
l’universo ludico significa 
tornare indietro fino alla 
storia dell’antica Roma e 
proseguire a ritroso anche 
oltre. In questo senso, il 
tempo ci racconta di come 
la tradizione ludica clas-
sica si intreccia ancora 
oggi con la tradizione lu-
dica più avanzata, e oggi 
così come in passato, 
molti giochi rappresen-
tano vere e proprie inno-
vazioni tecnologiche: ecco 
alcune curiosità. Uno dei 
giochi relativamente più 
giovani è la roulette, nata 
nello stesso secolo dei ca-
sinò, ovvero nel 1655, se-
condo le fonti più 
accreditate, che studia-
rono la vita di Blaise Pa-
scal. Anche le slot 
rappresentano un’avan-
guardia tecnologica, oltre 
a essere il gioco più gio-
vane inventato, perché è 
nato alla fine del XIX se-
colo e ha avuto successo 
nel XX secolo, quando è 
diventato un pilastro dei 
casinò online. Sia la rou-
lette che la slot hanno at-
traversato anche tutti i 
parametri scientifici nella 

sua stessa costruzione: 
prima meccanica e poi 
elettronica, oggi digitale e 
anche in streaming. Que-
sta è un’altra curiosità 
che è sotto gli occhi di 
tutti, perché non è un 
caso se le grafiche tema-
tiche sono dedicate ai po-
poli antichi come Roma, 
Egitto, Cina, ma anche 
Las Vegas e Venezia, no-
nostante siano più attuali, 
e tra poco scopriremo 
perché. Tutte queste città 
e popolazioni hanno par-
tecipato attivamente al-

l’evoluzione ludica sin 
dall’alba dei tempi, per 
questo ancora oggi pren-
dono parte alle grafiche 
tematiche dei giochi on-
line. Dobbiamo menzio-
nare i favolosi 
meccanismi del Colosseo, 
che ai tempi dell’Impero 
Romanoapparivano come 
innovativi e futuristici, 
tanto da far gridare al mi-
racolo gli spettatori che 
assistevano ai giochi, alle 
gare e agli altri spettacoli 
presenti nel palinsesto 
tradizionale dell’Antica 

Roma. Sappiamo a cosa 
sta pensando il lettore: 
Las Vegas. In realtà la 
città del Nevada è diven-
tata l’icona ludica per ec-
cellenza dagli anni ‘50 in 
poi, perché il primo ca-
sinò è il Ca’ Vendramin 
Calergi, inaugurato a Ve-
nezia nel 1638 e ancora 
oggi è aperto sul Canal 
Grande. Se Venezia è la 
madre della scena ludica 
nella storia, almeno 
quella rappresentata dai 
casinò così come li inten-
diamo oggi, Las Vegas 

rappresenta il lato pa-
terno che ha diffuso la 
cultura ludica in ogni an-
golo del mondo negli ul-
timi 50 anni. Oggi è la 
capitale del gioco e sono 
diversi i canali attraverso 
cui questa città è diven-
tata un’icona ludica asso-
luta: musica, cinema e 
avanguardia tecnologica. 
Attualmente, qualsiasi 
persona si trovi a Las 
Vegas per una puntatina, 
può ammirare il Caesars 
Palace dedicato e ispirato 
all’Antica Roma, il Vene-

tian Casinò con i ponti, i 
canali e le piazze della 
Serenissima riprodotte fe-
delmente in scala, ma 
anche altri monumenti in 
scala come le Piramidi e 
la Torre Eiffel. Ed è pro-
prio Hollywood che ha 
esaltato Las Vegas, 
quando è uscito il primo 
film ispirato ai Casinò: 
Ocean’s 11, tradotto in 
italiano col titolo di Colpo 
Grosso. I protagonisti 
sono Dean Martin e Frank 
Sinatra e sì: la saga di 
Ocean’s Eleven del 2001 
con Pitt e Clooney è il re-
make. La narrazione lu-
dica del cinema ci 
presenta molti film Holly-
woodiani, come Casinò di 
Scorsese, Rischio a Due, 
21, Il Giocatore e tanti 
altri. Anche in Italia ci 
sono diverse pellicole che 
sono diventate dei cult, 
come Al Bar dello Sport, 
girato a Torino fino al Ca-
sinò di Sanremo e in 
Costa Azzurra, ma anche 
pellicole più vintage, 
come i classici Il Conte 
Max e l’Oro di Napoli, 
quest’ultimo con Vittorio 
De Sica alla regia. 

Rimossi i rifiuti abbandonati lungo la strada che conduce ai “dossi” di sabbia 

Accampamento abusivo a Passoscuro
Scoperto un accampa-
mento abusivo con vista 
mare in via Stintino, nel 
territorio di Fiumicino, 
località Passoscuro, al-
l’interno di un’area di 
pregio naturalistico sot-
toposta a tutela ambien-
tale. L’operazione, 
comunicata dal Comune 
aeroportuale, ha visto 
l’azione congiunta di ca-
rabinieri e polizia locale, 
con conseguenti attività 
di pulizia e bonifica. I ca-
rabinieri e la polizia lo-
cale hanno effettuato i 
controlli nell’area segna-
lata e coordinato gli in-
terventi di ripristino. 
Sono stati rimossi i rifiuti 
abbandonati lungo la 
strada che conduce ai 
“dossi” di sabbia, con 
l’obiettivo di restituire 
decoro alla zona e salva-
guardare un tratto di li-
torale particolarmente 
sensibile. Le attività 
hanno interessato l’asse 
di via Stintino e le aree 
limitrofe. La porzione di 
territorio coinvolta è ri-

conosciuta come area di 
pregio e rientra in un 
contesto sottoposto a tu-
tela ambientale, dove il 
rispetto delle regole di 
fruizione è fondamentale 
per prevenire degrado e 
compromissioni. La pre-
senza di rifiuti e occupa-
zioni irregolari incide in 
modo diretto sul decoro 
e sulla qualità degli habi-
tat costieri, richiedendo 
interventi tempestivi e 
costanti. Sulla vicenda è 
intervenuto il capo-
gruppo della Lista civica 

Baccini, Massimiliano Ca-
tini, che ha ringraziato le 
forze dell’ordine “per il 
lavoro svolto con grande 
attenzione al territorio”. 
Catini ha poi specificato: 
“Le dune di Passoscuro 
sono un bene da preser-
vare e valorizzare. Non 
possiamo permettere che 
vengano compromesse 
da occupazioni abusive o 
dall’abbandono indiscri-
minato di rifiuti. Lega-
lità, decoro e tutela 
ambientale devono pro-
cedere insieme”. 

Arrestato un trentunenne algerino, senza dimora e con precedenti 

Borseggiatore fermato alla Fontana di Trevi

I l  t e m p o  c i  r a c c o n t a  d i  c o m e  l a  t r a d i z i o n e  l u d i c a  c l a s s i c a  s i  i n t r e c c i a  a n c o r a  o g g i  c o n  l a  t r a d i z i o n e  l u d i c a  p i ù  a v a n z a t a  

Curiosità sui casinò: tra roulette, storia, cinema e Las Vegas

Un turista è stato deru-
bato mentre spingeva la 
sedia a rotelle della mo-
glie nell’area della Fon-
tana di Trevi. A entrare in 
azione è stato un borseg-
giatore che ha “prele-
vato” lo smartphone della 
vittima, approfittando 
della folla. I carabinieri 
della stazione di Roma 
San Lorenzo in Lucina, in 
servizio in borghese, 
hanno notato i movimenti 
sospetti e sono interve-
nuti bloccando un 31enne 
algerino, senza dimora e 
con precedenti. Il tele-
fono, del valore di 1.200 
euro, è stato recuperato 
e restituito immediata-
mente al proprietario. I 
militari hanno seguito il 
sospetto tra i flussi turi-
stici del centro, interve-
nendo nel momento in cui 
il furto si è consumato. 
L’uomo è stato fermato e 
perquisito, con il rinveni-
mento della refurtiva. 
L’operazione, condotta da 
personale in abiti civili, 
conferma l’attenzione 

dell’Arma nei luoghi a più 
alta affluenza di Roma, in 
particolare lungo gli iti-
nerari turistici più fre-
quentati. La vigilanza non 
si è fermata al quadrante 
di Trevi. Due carabinieri 
fuori servizio, sempre in 
abiti civili, hanno arre-
stato due cittadini romeni 
di 28 e 43 anni, entrambi 
con precedenti, sorpresi a 
derubare una turista del 
Guatemala in piazza di 
Sant’Andrea della Valle. 
La coppia è stata fermata 
subito dopo il tentativo di 
sottrazione degli effetti 
personali della vittima. 
Un ulteriore intervento è 
stato eseguito dai carabi-
nieri del Comando Roma 

Piazza Venezia, che 
hanno arrestato tre citta-
dini sudamericani: un 
20enne cubano e due 
21enni peruviani, tutti 
senza occupazione e già 
noti alle forze dell’ordine. 
I tre sono stati bloccati 
subito dopo aver aspor-
tato lo zaino a una turista 
ventenne che stava pas-
seggiando su Lungote-
vere Marzio. Le 
operazioni testimoniano 
un presidio costante nelle 
aree nevralgiche del cen-
tro storico, con pattuglie 
in borghese impegnate a 
contrastare i borseggi e a 
restituire i beni sottratti 
ai visitatori della Capi-
tale. 
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Luca Abete: “Questo viaggio che facciamo nel mondo dei ragazziè un viaggio basato appunto sull’ascolto ed è un esperimento di comunicazione sociale” 

#NonCiFermaNessuno: il viaggio nelle università italiane tra fragilità, futuro e ascolto

“[…]questo viaggio che 
facciamo nel mondo dei 
ragazzi – dichiara Abete – 
è un viaggio basato ap-
punto sull’ascolto ed è un 
esperimento di comunica-
zione sociale. Quindi cer-
chiamo di ascoltarli e di 
rigirare come stimolo, 
come dibattito, come oc-
casione di confronto, le 
tematiche che emergono. 
E allora ogni anno ab-
biamo un claim diverso. 
Quest’anno: ‘Dimmi dav-
vero come stai’, proprio 
per questo, perché du-
rante gli incontri con i ra-
gazzi, noi diamo la 
possibilità di raccontarsi e 
quando si raccontano, 
loro dicono ciò che vi-
vono, dicono quello che è 
il loro momento. Dopo la 
pandemia, dobbiamo 
dirlo, i ragazzi hanno co-
minciato a chiedersi dav-
vero tanto, molto spesso, 
come stanno, e fatica-
vano effettivamente a 
dare una risposta. Allora 
il claim di quest’anno in-
crocia proprio quella che 
è la loro sensibilità del 
momento e […] ho inven-
tato un vocabolo che non 
esiste. Ho inventato que-
sta parola ‘benegrazi-
smo’, ovvero la risposta 
automatica che molto 
spesso si dà alla domanda 

‘ehi ciao come stai?’ Un 
modo per individuare 
anche un nemico che è il 
benegrazismo, ma co-
munque anche, come di-
cevo prima, un’occasione 
effettivamente per comin-
ciare a ragionare e a 
chiedersi davvero come 
stanno andando le cose. 
[…]”. I dati emersi dai 
sondaggi nelle aule que-
st’anno, fotografano, cat-
turano un importante 
disagio. ll 92% dei ra-
gazzi infatti, vede il fu-
turo lavorativo come un 
ostacolo; mentre l’87%, 
si sente abbandonato 
dalla politica. Quale po-
trebbe essere dunque, la 
chiave giusta per resti-
tuire loro uno spirito mo-
tivazionale, senza però 
cadere nel finto ottimi-
smo? “ […] l’obiettivo è 
questo: accorciare le di-
stanze, evitare l’isola-
mento. […] noi parliamo 
di disagio giovanile, ma 
non è che gli adulti stiano 
meglio, vogliamo proprio 
essere sinceri. […] sono 
convinto che il disagio 
che vivono i ragazzi, lo 
vivono anche gli adulti in 
una forma naturalmente 
diversa perché diversi 
sono i contesti, le pres-
sioni o le necessità che in 
base all’età si vivono. […] 

Il segreto per noi non esi-
ste, la ricetta vincente 
non esiste, però esiste lo 
stimolo, esiste il contesto 
nel quale si può comin-
ciare a creare un movi-
mento. ‘Non ci ferma 
nessuno’, lo dice proprio 
la parola, è proprio un 
obiettivo, non tanto rag-
giungere quella meta ma 
cominciare a muoversi. 
[…] dico sempre ragazzi: 
‘siate primopassisti’, que-
sto è un altro vocabolo 
che ho inventato io. Fate 
il primo passo, cominciate 
a muovervi, accorciate le 
distanze ed è questo poi il 
segreto perché ritrovan-
dosi più vicini, i ragazzi si 
rendono conto che non 
sono soli, che ci sono altri 
ragazzi che vivono un 
contesto simile e magari 
si ispirano proprio al-
l’esperienza di qualcuno 
che ce la sta facendo per 
ritrovare quella fiducia 
necessaria”. Il cuore di 
questo format, come ri-
cordato più volte da Luca, 
non sono le lezioni di vita 
o le conferenze, ma le 
‘orecchie tese’, per ascol-
tare. E lui stesso, afferma 
di aver imparato ad ascol-
tare proprio grazie ai ra-
gazzi, alle loro storie. “12 
anni con loro mi hanno 
cambiato la vita – rac-

conta -. Ho ritrovato 
quella dimensione che noi 
adulti molto spesso per-
diamo, perdiamo di vista. 
Molti adulti dimenticano 
di essere stati ragazzi. 
Dimenticano tutti quei 
passaggi che sono magari 
anche normali, che re-
stano anche se gli anni 
passano, anche se i de-
cenni passano e ci ritro-
viamo forse a modificare 
il mondo dei ragazzi sem-
plicemente perché ci 
siamo passati. Mentre in-
vece l’ascolto, concede 
proprio quel grande privi-
legio di immergerti den-
tro, di ritrovarti anche tu 
ragazzo e risentire quelle 
emozioni positive o nega-
tive, quelle ansie, quelle 
paure che ogni ragazzo 
ha. Allora quando un 
adulto si nutre di tutto 
quello che quando aveva 
vent’anni entrava nella 
sua testa, nel suo cuore, 
nelle sue giornate, se-
condo me un adulto mi-
gliora e questo è un 
passaggio bellissimo. Ac-
corciare le distanze tra 
persone, ma anche tra 
generazioni. Dico sempre 
agli adulti che giudicano i 
ragazzi senza averli vera-
mente mai ascoltati, ma 
dico sempre anche ai ra-
gazzi che cominciate 

anche a confrontarvi con 
chi magari questo pas-
saggio della vita l’ha già 
vissuto e forse da questo 
avvicinamento di genera-
zioni può nascere qual-
cosa di proficuo per 
entrambi. […]mi ha col-
pito soprattutto, parlando 
in generale, il coraggio 
dei più deboli. Perché 
quando si è forti, quando 
si è sfacciati, magari 
prendere la parola da-
vanti a 300 studenti, pro-
fessori, lettori, con le 
telecamere che ti ripren-
dono, la diretta, lo strea-
ming. Ecco, prendere 
parola e raccontare dei 
frammenti della propria 
esistenza di cui la mag-
gior parte delle persone 
terrebbe nascosti i detta-
gli, credo che sia una 
grande forma di coraggio. 
[…] a Palermo una ra-
gazza non vedente ci ha 
dato una lezione di vita. 
Ha parlato di un concetto 
che io poi stesso lì per lì 
ho elaborato con lei e con 
gli studenti in aula. Ha 
parlato di ‘vita piena’. E 
questo concetto di vita 
piena, lei lo ha raccontato 
ma non perché se lo fosse 
preparato. Mentre parlava 
diceva che non aveva 
tempo per pensare al 
fatto che era non ve-

dente. Ha detto ‘io riem-
pio la mia vita di cose’”. 
Nato nel 2021 in piena 
pandemia, il Premio 
#NonC i Fe rmaNes suno  
non punta a celebrare il 
primo della classe, ma a 
mettere una lente d’in-
grandimento su storie di 
coraggio silenti che pos-
sano diventare un propul-
sore di fiducia per gli 
altri. “[…] In sei anni ab-
biamo veramente ascol-
tato tante storie, abbiamo 
premiato tantissimi ra-
gazzi e avremo adesso ad 
ottobre un grandissimo 
evento in cui celebreremo 
i premiati di tutte le uni-
versità italiane quindi un 
allargamento che è nato 
proprio in questa stagione 
2026, non più soltanto gli 
studenti del tour ma tutti 
gli studenti, c’è stato un 
grandissimo riscontro da 
parte delle università un 
grandissimo entusiasmo 
da parte della CRUI, la 
conferenza dei rettori che 
patrocina questo evento, 
quindi sono molto con-
tento di creare un piccolo 
imbuto dove confluiscono 
storie di coraggio che 
sono lì silenti che nes-
suno ha mai ascoltato e 
che noi ci siamo presi 
proprio questo impegno 
di valorizzare”.
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Aumenta l’attenzione su 
Antonio Vergara e la Lazio 
monitora con prudenza. 
Nelle ultime settimane il 
talento del Napoli era stato 
accostato ai biancocelesti, 
ma ora si registra l’inseri-
mento deciso del Como, 
mentre il club partenopeo 
valuta la cessione e apre 
alla trattativa. Secondo 
quanto riportato da Il Mat-
tino, il Como ha indivi-
duato in Vergara il 
possibile sostituto di Nico 
Paz nel caso di un suo rien-
tro al Real Madrid. Dal ver-
sante azzurro filtra una 
linea chiara: il Napoli non 
considera incedibile il 
classe 2003 e ha fissato 
una richiesta da 30 milioni, 
con disponibilità a discu-
tere i termini. Una valuta-
zione definitiva arriverà 
dopo che Allegri avrà os-
servato il giocatore prima 
dell’avvio della nuova sta-
gione. In questo contesto 
la Lazio di Gattuso resta 
vigile ma defilata, in attesa 
di comprendere margini e 
tempi dell’operazione. 
Dalla sponda capitolina 
emerge al momento un 
solo dossier aperto nei dia-

loghi con il Napoli: il futuro 
di Mario Gila. Una cornice 
che suggerisce prudenza 
nelle scelte e che potrebbe 
allungare i tempi, la-
sciando spazio a ulteriori 
valutazioni tecniche e fi-
nanziarie. Intanto si regi-
strano i primi contatti con 
l’agente Mario Giuffredi, 
che ha aperto al trasferi-
mento del suo assistito. Le 

prossime settimane sa-
ranno determinanti: la de-
cisione tecnica di Allegri e 
l’evoluzione del mercato in 
uscita del Napoli indirizze-
ranno il percorso di Ver-
gara, con il Como oggi in 
prima linea e la Lazio 
pronta a farsi trovare 
pronta qualora si creassero 
le condizioni per un af-
fondo. 

Gustav Isaksen è davanti 
a una scelta che può inci-
dere sull’avvio della pros-
sima stagione della Lazio. 
L’esterno danese è alle 
prese con una persistente 
pubalgia e sta valutando 
se proseguire con una te-
rapia conservativa oppure 
ricorrere subito a un’ope-
razione chirurgica. Dopo 
un’annata iniziata in salita 
per la mononucleosi, 
anche il nuovo campio-
nato rischia di complicarsi 
senza un intervento tem-
pestivo sul piano medico. 
Le strade sul tavolo sono 
due: continuare con un 
percorso conservativo, 
che richiede tempi di ge-
stione e monitoraggio, op-
pure optare per 
l’intervento per la cosid-
detta Groin Pain Syn-
drome, lo stesso a cui si 
sono sottoposti in passato 
i compagni Rovella, Ca-
taldi e Zaccagni. La so-
cietà biancoceleste, 
secondo quanto riferito 
dal Corriere dello Sport, 
spinge con decisione per 
la soluzione chirurgica, ri-
tenuta in grado di ridurre 
l’incertezza sui tempi di 

recupero. Isaksen ha rac-
colto due pareri speciali-
stici tra Olanda e 
Germania che, secondo Il 
Messaggero, avrebbero 
sconsigliato l’intervento 
per la Groin Pain Syn-
drome. Questo elemento 
alimenta i dubbi del gio-
catore, che continua a ri-
flettere prima di sciogliere 
la riserva. La prospettiva 
dell’operazione resta co-
munque concreta e in 
casa Lazio si attende la 
sua decisione a stretto 
giro. In un contesto com-

petitivo come quello della 
Serie A, la gestione dei 
tempi diventa centrale per 
non compromettere la 
programmazione. A Roma 
l’attesa è alta, perché una 
scelta rapida permette-
rebbe allo staff medico di 
impostare immediata-
mente il piano più adatto. 
Tra il desiderio del club di 
chiudere la questione e la 
cautela suggerita dai con-
sulti esteri, il dossier 
Isaksen resta prioritario 
per la Lazio nelle pros-
sime ore. 

Il presidente Lotito vuole blindare il difensore spagnolo 

Lazio, pressing per Gila

Sta valutando se proseguire con una terapia conservativa oppure operarsi 

Laz io ,  puba lg ia  per  I saksen
Il talento del Napoli era stato accostato ai biancocelesti, ma s’inserisce il Como 

Lazio, concorrenza per Antonio Vergara

La Lazio lavora per blin-
dare Mario Gila in vista 
della prossima stagione, 
con Claudio Lotito deciso 
a trattenere il difensore 
spagnolo. Secondo 
quanto riportato dal Cor-
riere dello Sport, il presi-
dente biancoceleste 
avrebbe assicurato a 
Gennaro Gattuso il mas-
simo impegno per evitare 
una cessione, ponendo 
però una soglia chiara 
per un’eventuale par-
tenza. Il patto interno è 
definito: il centrale ri-
marrà a Roma, a meno di 
una proposta da almeno 
30 milioni di euro. Si 
tratta di una valutazione 
elevata per un calciatore 
con un solo anno di con-
tratto, ma ritenuta ne-
cessaria per non 
indebolire la rosa e ga-
rantire margini di mano-
vra sul mercato in uscita. 
Il profilo di Gila attira 
numerosi club in Italia e 
all’estero. Le attenzioni 
vanno dal Napoli alle 
grandi del Nord, fino a 

società straniere come 
Atletico Madrid e Chel-
sea. La concorrenza è 
dunque ampia e potrebbe 
incidere sul futuro del di-
fensore, che a 25 anni 
valuta anche le proprie 
ambizioni tecniche ed 
economiche. Gattuso 
guarda con attenzione al 
tema motivazionale. 
Trattenere un calciatore 
controvoglia può compli-
care la gestione dello 
spogliatoio, pur ricono-
scendo che l’attacca-
mento di Gila alla Lazio 
non è mai stato in di-
scussione. A pesare sul 
quadro generale sono il 
mancato accesso alle 
coppe europee, un mar-
gine di manovra sul mer-
cato più contenuto e 
prospettive sportive con-
siderate meno ambiziose 
rispetto ad altri progetti. 
La permanenza resta 
possibile, ma dipenderà 
dalle offerte e dall’equili-
brio interno tra esigenze 
tecniche e sostenibilità 
economica 

La decisione finale dipende dal Bournemouth 

Gattuso punta su Mandas
A Roma, il progetto della 
Lazio tra i pali prende 
una direzione precisa. 
Gennaro Gattuso ha in-
dividuato in Christos 
Mandas il prossimo por-
tiere titolare, ma la de-
cisione finale dipende 
dal Bournemouth e dal 
relativo diritto di ri-
scatto. Come riportato 
dall’edizione odierna de 
Il Messaggero, l’opzione 
fissata a gennaio a circa 
18 milioni di euro scadrà 
lunedì 15 giugno. Il tec-
nico biancoceleste ha 
già avuto un confronto 
telefonico con Mandas 
per delineare il suo 
ruolo in squadra. 
L’orientamento è chiaro: 
i l greco è stato scelto 
per guidare la retro-
guardia, con Motta de-
stinato a tornare vice e 
Provedel in uscita. Per il 
portiere ellenico, arri-
vato in Inghilterra in 
cerca di maggior minu-
taggio ma impiegato 
meno che a Roma, si 
aprirebbe così una 

nuova centralità nel pro-
getto tecnico della Capi-
tale. Il nodo resta 
l’opzione del Bourne-
mouth. Il club inglese ha 
provato a trattare con la 
Lazio per rivedere al ri-
basso il cartell ino, ma 
da Formello hanno fatto 
muro sul prezzo. Se 
entro lunedì i l diritto di 
riscatto non verrà eser-
citato, Mandas rientrerà 
alla base e si riprenderà 
i guanti da titolare, se-
condo le indicazioni già 
condivise con Gattuso. 
Le linee guida sono defi-
nite: Mandas primo, 
Motta secondo, con Pro-
vedel destinato alla ces-
sione. Una struttura 
pensata per dare conti-
nuità e stabil ità al re-
parto, in attesa del via 
l ibera formale legato 
alla scadenza del 15 
giugno. Solo allora i l 
club potrà ufficializzare 
le nuove gerarchie e 
pianificare le prossime 
mosse di mercato a 
Roma. 

L’operazione cerca il punto di equilibrio tra le posizioni 

Lazio, Romagnoli-Al Sadd
Settimana potenzial-
mente decisiva per il fu-
turo di Alessio 
Romagnoli. I l  difensore 
della Lazio resta al cen-
tro del la trattativa con 
l’Al-Sadd, con l’obiet-
t ivo di arrivare a una 
definizione nel le pros-
sime giornate e con 
nuovi contatti attesi tra 
le parti. I l  centrale 
biancoceleste ha già 
raggiunto da tempo 
un’intesa con il club qa-
tariota per un contratto 
triennale da 6 milioni a 
stagione. Sul tavolo, 
però, resta i l  tema del 
cartel l ino: l ’Al-Sadd è 
fermo a un’offerta di 3 
milioni di euro, sensibil-
mente più bassa ri-
spetto a gennaio, 
quando la proposta 
aveva superato 7 mi-
lioni più bonus. In que-
sto quadro, Romagnoli 
attende svi luppi, men-
tre l’operazione cerca il 
punto di equilibrio tra le 
posizioni. Secondo 
quanto riportato da Il 

Corriere del lo Sport, la 
valutazione del club 
biancoceleste si concen-
tra in particolare sul le 
modalità di pagamento, 
considerate uno dei 
passaggi più sensibi l i  
del l ’accordo. A incidere 
è anche la partita delle 
mensil ità arretrate, ele-
mento che aveva contri-
buito al lo stop 
registrato lo scorso in-
verno. La risoluzione di 
questo aspetto è rite-
nuta imprescindibile per 
arrivare al la chiusura 
dell’affare. Nei prossimi 
giorni sono previsti ul-
teriori contatti per pro-
vare a colmare le 
distanze e definire i 
dettagl i. L’auspicio, 
condiviso da quasi tutte 
le parti coinvolte, è 
quello di arrivare a 
un’intesa che renda so-
stenibile l’uscita del di-
fensore dalla Lazio, con 
un’intesa f inale che 
tenga conto dei vincol i  
economici e del le ga-
ranzie richieste. 
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La Roma continua a lavo-
rare sul mercato in vista 
della prossima stagione e 
guarda con attenzione al 
reparto offensivo. Dalla 
Turchia emerge un profilo 
che intriga Trigoria e che 
potrebbe rientrare tra le 
opzioni valutate dal club 
giallorosso per rinforzare 
l’attacco. Secondo A Spor, 
la Roma avrebbe messo 
nel mirino Barış Alper 
Yılmaz, esterno offensivo 
classe 2000 in forza al 
Galatasaray. L’indiscre-
zione arriva da una tra-
smissione televisiva turca 
e inserisce il nome del 
giovane talento tra le 
possibili piste monitorate 
per l’estate. Il profilo di 
Yılmaz si è imposto nella 
stagione appena conclusa 
grazie a un rendimento in 
crescita. L’ala del Galata-
saray ha totalizzato 12 
reti e 16 passaggi vin-
centi in 49 presenze, dati 
che ne certificano l’im-
patto in zona offensiva e 
spiegano l’attenzione dei 
club europei. Numeri so-
lidi che valorizzano un 
calciatore in piena matu-
razione sportiva. Sulle 

tracce dell’attaccante ci 
sarebbe anche l’Arsenal, 
circostanza che aumenta 
la concorrenza internazio-
nale attorno al giocatore. 
La trattativa, ad oggi, 
resta definita come com-
plicata: la valutazione del 
cartellino si aggira infatti 
intorno ai 50 milioni di 
euro, cifra che rende 
l’operazione particolar-
mente impegnativa per 
chi volesse affondare il 

colpo. Nel quadro deli-
neato da A Spor, la Roma 
continua a esplorare solu-
zioni per l’attacco con un 
approccio prudente e fo-
calizzato sulle opportu-
nità. Resta da capire se 
l’interesse per Barış Alper 
Yılmaz potrà trasformarsi 
in un’accelerazione con-
creta, considerate la pre-
senza dell’Arsenal e la 
richiesta economica del 
Galatasaray. 

Artem Dovbyk è destinato 
a lasciare la Roma. L’at-
taccante ucraino, condi-
zionato da una stagione 
segnata dagli infortuni, 
non rientra nei piani tec-
nici di Gian Piero Gaspe-
rini e il club giallorosso ha 
avviato i contatti per una 
cessione nella finestra 
estiva di calciomercato. 
Nelle ultime ore si è regi-
strato un segnale con-
creto dalla Turchia, con il 
Trabzonspor pronto a 
mettere sul tavolo un’of-
ferta da 10 milioni di 
euro. La proposta, al mo-
mento, è considerata 
troppo bassa dalla Roma, 
ma non è escluso un ri-
lancio da parte del club 
turco. La società capito-
lina, alla luce del rendi-
mento condizionato dai 
problemi fisici, valuta con 
attenzione i prossimi 
passi in vista della nuova 
stagione. Secondo quanto 
riportato dal giornalista 
turco Ekrem Konur, oltre 
al Trabzonspor anche Fio-
rentina e Milan seguono 
con attenzione il profilo 
del classe 1997. Già nella 
scorsa estate, Dovbyk era 

stato vicino alla maglia 
rossonera nell’ambito di 
una trattativa che 
avrebbe potuto portare 
Santi Gimenez in giallo-
rosso. Un incrocio di mer-
cato riemerso oggi, 
mentre la Roma valuta le 
soluzioni più funzionali 
alle proprie esigenze 
sportive ed economiche. 
In un post social, Konur 
ha scritto: “? #Roma 
Coach Gasperini does not 
plan to keep 28‐year‐old 
Ukrainian striker Artem 
Dovbyk, who could leave 
this summer after a diffi-
cult injury spell. ? Trab-
zonspor are back in the 
race, preparing a €10M 

bid. Fiorentina and Milan 
also show interest. 
https://t .co/CLHQjrYfbf  
pic.twitter.com/6pGuuqJ-
fYh — Ekrem KONUR 
(@Ekremkonur) June 8, 
2026”. Un’indicazione che 
trova riscontro anche 
nelle ricostruzioni di Mat-
teo Moretto, il quale sul 
canale YouTube di Fabrizio 
Romano ha spiegato che 
Dovbyk è in uscita dalla 
Roma e che alcuni club 
che parteciperanno alla 
prossima Champions Lea-
gue hanno già contattato 
l’entourage del calciatore, 
rendendo al momento più 
probabile una soluzione 
all’estero. 

Previsti incastri che coinvolgono Atletico Madrid, Chelsea e Marsiglia 

Roma al lavoro su Ruggeri e Greenwood 
La Roma accelera sul cal-
ciomercato per rafforzare 
la corsia mancina e il re-
parto offensivo. Il club 
giallorosso guarda a Mat-
teo Ruggeri e spinge per 
Mason Greenwood, con 
incastri che coinvolgono 
Atletico Madrid, Chelsea 
e Marsiglia. I giallorossi 
seguono da vicino Matteo 
Ruggeri, classe 2003, 
profilo che potrebbe la-
sciare l’Atletico Madrid 
qualora i Colchoneros riu-
scissero ad arrivare a 
Marc Cucurella dal Chel-
sea. Ruggeri, cresciuto e 
lanciato da Gian Piero 
Gasperini ai tempi del-
l’Atalanta, rappresenta 
una soluzione funzionale 
per alzare il livello sulla 
fascia sinistra. Si tratta 
di una pista da monito-
rare nelle prossime setti-
mane, con evoluzioni 
legate ai movimenti dei 
top club europei. In at-
tacco la prima scelta 
resta Mason Greenwood. 
La concorrenza del Fener-
bahce si è sgonfiata, con-

siderato che il tentativo 
turco era collegato alla 
corsa presidenziale di 
Hakan Safi, poi non an-
data a buon fine. La 
Roma ha già incassato 
l’assenso dell’inglese e 
ora lavora all’intesa con 
l’OM: i francesi chiedono 
50 milioni, mentre i gial-
lorossi preparano una 
proposta attorno ai 40 
milioni più bonus. Resta 
da capire se tale strut-
tura economica potrà 
sbloccare l’operazione 
nelle prossime fasi del 
dialogo. Il profilo di Marc 
Cucurella non è semplice 

per l’Atletico Madrid. 
Dalla Spagna filtra la 
priorità del Barcellona, 
con l’esterno che avrebbe 
già comunicato al Chelsea 
la volontà di cambiare 
squadra in attesa della 
chiamata blaugrana, ipo-
tesi collegata alla possi-
bile uscita di Balde. Su 
Cucurella, valutato tra 40 
e 50 milioni, restano vi-
gili anche le due squadre 
di Manchester, oltre ad 
Atletico e Real Madrid. 
L’opzione Bayern Monaco 
risulta invece superata 
secondo la stampa spa-
gnola. 

I Friedkin staccheranno un assegno ai Percassi per accelerare le tempistiche 

Roma, attesa l’ufficialità di Tony D’Amico

L’attaccante ucraino non rientra nei piani tecnici di Gian Piero Gasperini 

Roma, Artem Dovbyk verso l’addio
Nel mirino Barış Alper Yılmaz, esterno offensivo classe 2000 in forza al Galatasaray 

Roma, pista turca per l’attacco

Scatta il conto alla rove-
scia per l’arrivo di Tony 
D’Amico alla Roma nel 
ruolo di nuovo direttore 
sportivo. Secondo La Re-
pubblica, l’ufficialità è at-
tesa nel corso di questa 
settimana, con gli ultimi 
passaggi formali in via di 
definizione tra i club inte-
ressati. L’approdo di 
D’Amico in giallorosso 
rappresenta un tassello 
strategico per la costru-
zione dell’area sportiva. 
Le prossime ore sono 
considerate decisive per 
chiudere l’operazione e 
consentire alla società 
capitolina di program-
mare i passi successivi 
con una guida tecnica de-
finita e stabile. Per sbloc-
care la trattativa, il club 
pagherà all’Atalanta “il 
disturbo”: i Friedkin stac-
cheranno un assegno ai 
Percassi così da accele-
rare le tempistiche. 
L’operazione, delineata 
dai contatti tra le parti, 
mira a chiudere rapida-
mente ogni pendenza for-

male e a completare il 
passaggio del dirigente 
verso Trigoria. Come ri-
portato da Il Tempo, 
D’Amico è atteso alla 
firma di un contratto plu-
riennale nelle prossime 
ore, con un’intesa indi-
cata in più stagioni spor-
tive (tre o quattro anni). 
La definizione dell’ac-
cordo completerà la pro-

cedura di insediamento e 
renderà operativo il 
nuovo responsabile del-
l’area sportiva nella Capi-
tale. L’attesa nella piazza 
romana è alta: l’innesto 
del dirigente rappresenta 
un passaggio chiave per il 
club, con implicazioni di-
rette sulla pianificazione 
e sull’operatività dei 
prossimi mesi. 
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Como ancora sul gradino 
più alto al Trofeo Gianni 
Danieli. Allo Stadio Be-
nito Stirpe di Frosinone si 
è chiusa la dodicesima 
edizione della kermesse 
di calcio giovanile, con la 
formazione lombarda vit-
toriosa per il secondo 
anno consecutivo al ter-
mine della finalissima 
contro il Benevento. Le 
tribune hanno fatto regi-
strare un pubblico nume-
roso, a testimonianza di 
due giornate dense di 
passione e fair play. L’ini-
ziativa nasce per rendere 
omaggio a Gianni Danieli, 
fisioterapista sportivo 
scomparso nel dicembre 
2013, e per rilanciare i 
valori educativi del gioco. 
A ribadirlo è stato l’orga-
nizzatore Alessandro Da-
nieli, fratello di Gianni, 
che ha spiegato: “Lo 
scopo del nostro trofeo è 
proprio quello di far gio-
care tutti i ragazzi in 
questa splendida cornice, 
permettendo loro di af-
facciarsi al mondo del 
calcio con la bontà e la 
spensieratezza che lo 
stesso Gianni riportava in 

ogni aspetto della vita”. Il 
programma si è aperto il 
sabato con le amichevoli 
del Settore Giovanile del 
Frosinone Calcio, seguite 
dall’inaugurazione uffi-
ciale con la sfilata delle 
squadre e un’esibizione 
delle cheerleader. La do-
menica è stata dedicata 
alle fasi decisive, com-
prese le partite di calcio 
femminile e della scuola 
calcio, fino alla finale tra 
Como e Benevento che ha 
sancito il trionfo della 
compagine lombarda. 
Tanti i volti noti presenti 
per ricordare Gianni Da-
nieli. Odoacre Chierico ha 
descritto Gianni come un 
“ragazzo d’oro” e ha ri-
marcato il valore di far 
giocare i giovani in uno 

stadio di Serie A. Bruno 
Giordano ha evidenziato 
l’importanza di celebrare 
la memoria di chi ha 
amato profondamente il 
calcio. Gabriele Braga-
glia, capitano del Frosi-
none Calcio, ha definito il 
torneo un’opportunità 
bellissima per i più gio-
vani. La Famiglia Danieli 
ha espresso la propria 
gratitudine verso istitu-
zioni, famiglie, amici e 
sponsor che hanno soste-
nuto la manifestazione, 
contribuendo alla piena 
riuscita dell’evento. La 
dodicesima edizione del 
Trofeo Gianni Danieli 
resta così consegnata al 
ricordo dei protagonisti e 
del pubblico che ha affol-
lato il Benito Stirpe. 

Roma ha fatto da cornice 
alla seconda edizione di 
Run4Hun, la gara podi-
stica dedicata alla lotta 
alla malattia di Huntin-
gton. Una giornata di sole 
e la scenografia naturale 
di Villa Borghese hanno 
accompagnato un appun-
tamento all’insegna di 
sport, unione e solida-
rietà, con lo start affidato 
a Andy Diaz e Fabrizio 
Donato. L’evento ha riaf-
fermato il valore dello 
sport come strumento di 
cohesione sociale e di 
sensibilizzazione su una 
patologia rara e com-
plessa come la malattia di 
Huntington. La corsa, 

pensata per coinvolgere 
appassionati e comunità 
locali, ha messo al centro 
un messaggio chiaro: 
correre insieme significa 
sostenere una causa che 
tocca famiglie e territori, 
promuovendo attenzione 
e consapevolezza. Il trac-
ciato all’interno di Villa 
Borghese, uno dei pol-
moni verdi di Roma, ha 
offerto uno scenario par-
ticolarmente suggestivo 
per una manifestazione 
che unisce impegno spor-
tivo e finalità sociali. Il 
parco, facilmente rag-
giungibile e amato da 
runner e cittadini, ha 
reso la gara podistica ac-

cessibile e fruibile anche 
da chi ha voluto sempli-
cemente partecipare al-
l’atmosfera di 
condivisione. La partenza 
è stata data da Andy Diaz 
e Fabrizio Donato, pre-
senze simboliche che 
hanno valorizzato il le-
game tra atletica leggera 
e impegno civile. Il loro 
contributo ha segnato 
l’avvio di una giornata 
che, nel cuore della Capi-
tale, ha unito il gesto 
sportivo a un obiettivo 
concreto: sostenere la 
causa di Run4Hun e te-
nere alta l’attenzione 
sulla malattia di Huntin-
gton. 

La compagine giallorossa celebra Giampaolo Bonifazi e Lorenzo Dattilo 

Italia Under 17 campione d’Europa

Italia Under 17 campione 
d’Europa al termine di 
una finale decisa ai rigori 
dopo il pari arrivato al 
91′. La selezione di Fran-
ceschini ha completato la 
rimonta dal dischetto, 
coronando un percorso 
che si è chiuso con il ti-
tolo continentale. Nelle 
ore successive è arrivato 
il tributo della Capitale: 
l’AS Roma ha omaggiato 
sui social due talenti del 
proprio vivaio, Giam-
paolo Bonifazi e Lorenzo 
Dattilo. La finale si è ac-
cesa nel recupero, 
quando gli azzurrini 
hanno trovato il rigore 

del pareggio al minuto 
91′. La squadra ha poi 
mantenuto lucidità nella 
serie dal dischetto, assi-
curandosi il trofeo e com-
pletando una serata che 
consegna all’Italia Under 
17 un’affermazione di 
grande prestigio a livello 
internazionale. Questa 
mattina il club capitolino 
ha voluto condividere la 
propria soddisfazione per 
i ragazzi del settore gio-
vanile impegnati nella 
rassegna continentale. 
Sui profili ufficiali è ap-
parso un messaggio di 
congratulazioni che re-
cita: “Complimenti ai no-

stri Giampaolo Bonifazi e 
Lorenzo Dattilo per que-
sto trionfo”. Bonifazi, 
classe 2009, è un difen-
sore centrale che si di-
stingue per attenzione 
nelle letture e solidità nel 
gioco aereo. Dattilo, nato 
nel 2010, è un terzino si-
nistro dinamico, prezioso 
in entrambe le fasi. La 
menzione social dell’AS 
Roma valorizza il per-
corso dei due giocatori 
cresciuti nel vivaio giallo-
rosso, sottolineando il le-
game tra la vittoria 
azzurra e il lavoro quoti-
diano del settore giova-
nile capitolino. 

Il primo cittadino della Capitale Roberto Gualtieri annuncia fase decisiva 

Stadio della Roma a Pietralata

Un appuntamento all’insegna di sport, unione e solidarietà nella Capitale 

Run4Hun a Villa Borghese: seconda edizione 
Allo Stadio Benito Stirpe di Frosinone la dodicesima edizione della kermesse di calcio giovanile 

Trofeo Gianni Danieli: il Como bissa il successo 

Avanza il progetto del 
nuovo stadio della Roma 
a Pietralata. Interve-
nendo ad Adn Talks di 
Adnkronos, il sindaco di 
Roma Roberto Gualtieri, 
intervistato dal direttore 
Davide Desario, ha trac-
ciato lo stato dell’arte 
dell’iter amministrativo e 
degli interventi previsti 
sul quadrante nord-est 
della Capitale. Secondo il 
primo cittadino, il dossier 
è entrato in una fase 
chiave. Con la firma degli 
atti necessari e il coordi-
namento tra i soggetti 
coinvolti, il procedimento 
si prepara a compiere i 
passaggi determinanti 
per l’autorizzazione e la 
successiva cantierizza-
zione dell’opera a Pietra-
lata. Gualtieri ha 
confermato il via libera 
alla cornice amministra-
tiva che governa il per-
corso verso l’impianto. 
Parole nette quelle del 
sindaco: “È stata appro-
vata la convenzione tra 
tutti gli enti coinvolti che 

consente quindi di ge-
stire tutta la fase che 
porterà dall’autorizza-
zione fino poi alla realiz-
zazione dello stadio, il 
commissario ha firmato 
l’ordinanza per avviare 
finalmente la conferenza 
dei servizi decisoria e a 
quindi a breve partirà il 
processo di autorizza-
zione che consentirà di 
partire sia per rispettare 
i tempi della deadline eu-
ropea che vuole concluso 
questo procedimento 
entro una certa data per 
poter concorrere a ospi-
tare gli Europei in questi 
stadi, sia poi per poter 
avere l’apertura del can-
tiere tra un anno e quindi 
la realizzazione dello sta-
dio”. Oltre all’impianto, 
l’intervento punta a una 
riqualificazione urbana 
più ampia del quadrante. 
È lo stesso sindaco a de-
scriverne la visione: 
“Sarà uno stadio bellis-
simo, uno dei più belli al 
mondo, ma soprattutto 
non sarà solo uno stadio, 

sarà anche una riqualifi-
cazione di un quadrante 
con tantissimo verde, dei 
parchi giganteschi”. Nel 
frattempo, è partita la 
conferenza dei servizi 
preliminare per lo stadio 
della Lazio. Gualtieri au-
spica una prospettiva 
complementare tra i due 
progetti, parlando di 
“due impianti al servizio 
della città dello sport” a 
beneficio del sistema cit-
tadino. Infine, una nota 
di colore sul proprio tifo 
calcistico, senza sconfi-
nare nei ruoli istituzio-
nali: “Io sono un tifoso 
della Roma, ma natural-
mente come sindaco 
seguo anche con inte-
resse e rispetto le vi-
cende sportive dell’altra 
grande squadra della ca-
pitale. L’unica cosa di cui 
non si occupa il sindaco è 
il calciomercato, in 
quello sono un cittadino 
come gli altri e mi inte-
resso soprattutto di 
quello della mia squa-
dra”. 
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Montefiascone celebra la 
boccia paralimpica con 
una partecipazione ampia 
e qualificata. Al Palazzetto 
dello Sport in località Fon-
tanelle si è chiusa la gior-
nata conclusiva del 2° 
Memorial “Giuseppe Ba-
sile”, torneo interregionale 
andato in scena il 6 e 7 
giugno 2026 con le cate-
gorie BC1, BC2 e BC3 im-
pegnate nelle prove a 
coppie e a squadre. L’ap-
puntamento, organizzato 
dal Delegato Provinciale 
CIP Marco Pallucca, ha 
confermato il suo profilo 
di evento sportivo e so-
ciale di riferimento per il 
Lazio e per l’area di Vi-
terbo. La presenza del 
Presidente Nazionale del 
Settore Italiano Paralim-
pico e della Sindaca di 
Montefiascone, Giulia De 
Santis, insieme a nume-
rose autorità regionali e 
sportive, ha rimarcato 
l’attenzione verso lo sport 
inclusivo sul territorio. La 
cerimonia conclusiva, par-
tecipata e sentita, ha visto 
tra gli ospiti il Maestro di 
Sport Alessandro Pica, 
rappresentante dell’AONI 

– Accademia Olimpica Na-
zionale Italiana. Di grande 
valore simbolico la pre-
senza del Tenente Ruolo 
d’Onore Luca Barisonzi, 
ferito gravemente in Af-
ghanistan il 18 gennaio 
2011 durante una mis-
sione dell’Esercito Italiano 
e divenuto nel tempo 
punto di riferimento per 
coraggio e resilienza. Nel 
corso dell’evento è stata 
ricordata la Benemerenza 
per Meriti Sportivi confe-
rita da UNUCI – Unione 
Nazionale Ufficiali in Con-
gedo d’Italia al Ten. R.O. 
Barisonzi, con la motiva-
zione: “Per meriti conse-
guiti nella disciplina della 
Boccia Paralimpica e per 
l’esemplare testimonianza 
di determinazione, inclu-
sione e spirito sportivo, 
che rappresentano un mo-
dello di eccellenza umana 
e agonistica”. Un passag-
gio che ha sottolineato il 
ruolo dello sport come 
strumento di riscatto per-
sonale e crescita civile. 
UNUCI SPORT, rappresen-
tata dal Capitano Marcello 
Boschi, ha portato il sa-
luto del Presidente Nazio-

nale UNUCI, Generale Fe-
derico Sepe, e ha richia-
mato il recente Protocollo 
d’Intesa con il Comitato 
Nazionale Italiano Fair 
Play, presieduto dal Dott. 
Ruggero Alcanterini. Nel 
suo intervento Boschi ha 
affermato: “Lo sport è uno 
dei più potenti strumenti 
di inclusione sociale e di 
crescita della persona. Nel 
mondo paralimpico questi 
valori assumono una forza 
ancora maggiore, perché 
ogni gara racconta una 
storia di coraggio, sacrifi-
cio e determinazione. 
UNUCI SPORT è orgogliosa 
di essere vicina a queste 
realtà e di sostenere una 
cultura sportiva fondata 
sul rispetto, sulla dignità e 
sulle pari opportunità. Ce-
lebrare atleti come Luca 
Barisonzi significa ricor-
dare che il vero successo è 
trasformare le difficoltà in 
esempio per tutta la co-
munità.” Nel saluto finale 
il Capitano Boschi ha ri-
chiamato il centenario di 
UNUCI con un messaggio 
che ha unito platea e 
atleti: “L’Italia che vorrei 
è l’Italia del FAIR PLAY”. 

Ad Alatri si prepara una 
quattro giorni di street 
culture e sport all’aria 
aperta. Dall’11 al 14 giu-
gno 2026 la centrale 
Piazza Santa Maria Mag-
giore diventa il teatro di 
Officinae Street 2.0, un 
appuntamento che unisce 
basket di strada, musica e 
socialità, con il basket 
3×3 a fare da filo condut-
tore delle serate. L’evento 
è in programma in Piazza 
Santa Maria Maggiore, nel 
cuore di Alatri, da giovedì 
11 a domenica 14 giugno 
2026. Le attività sono 
pensate per valorizzare la 
piazza come luogo di ag-
gregazione, offrendo un 
calendario di momenti 
sportivi e intrattenimento 
nel pieno della stagione di 
inizio estate. Il basket 
3×3 sarà il protagonista, 
con partite che richia-
mano lo stile della strada 
e un contesto urbano che 
esalta ritmo e intensità. 
Al tramonto e sotto le luci 
della piazza, la manife-
stazione punta a coniu-
gare sport, musica e 
partecipazione, propo-
nendo un’esperienza di-

namica e coinvolgente 
pensata per pubblico di 
tutte le età. La rassegna 
si rivolge sia a chi desi-
dera scendere in campo, 
sia a chi preferisce fare il 
tifo a bordo campo. 
L’obiettivo è rafforzare la 
dimensione di community 
intorno allo sport e al 
centro storico, in un con-
testo informale ma orga-
nizzato, capace di 
animare la città e di ri-
chiamare appassionati e 

curiosi. Con Officinae 
Street 2.0, Alatri mette al 
centro il proprio spazio 
urbano più rappresenta-
tivo, trasformandolo per 
quattro giorni in una sce-
nografia dedicata allo 
sport di strada e alla con-
divisione. Un’occasione 
per vivere la piazza come 
luogo di incontro e per 
valorizzare il tessuto cit-
tadino nel segno del-
l’energia e 
dell’aggregazione. 

L’edizione 2026 ha celebrato i 120 anni dalla nascita di Piero Taruffi della Lancia 

Volpe Argentata Invitational: 8a edizione
L’ottava ediz ione del la 
Volpe Argentata Invita-
t ional ha animato i l  
Parco di  Roma Golf  
Club, confermando la 
formula che unisce pas-
sione per i motori e di-
scipl ina del golf. Ideato 
da Pr isca Taruff i ,  l ’ap-
puntamento è dedicato 
al la memoria di  P iero 
Taruff i ,  p i lota e inge-
gnere di Albano Laziale, 
soprannominato «Volpe 
Argentata» per i  suoi 
capel l i  b ianchi e per la 
sua guida astuta. 
L’evento, pensato per 
gl i  appassionati e i  col-
lezionist i ,  ha visto la 
partecipazione di  oltre 
cinquanta auto storiche 
e quattordici moto, con 
gare, sf i late ed esposi-
z ioni.  Tra i  presenti ,  
o ltre a volt i  not i  come 
Stefano Masciarel l i ,  
Luana Ravegnini,  Gian-
carlo Fis ichel la e Da-
niele Masala, anche 
Luigi  Chiaramonte Bor-
donaro, nipote del ba-
rone Luigi Chiaramonte 

Bordonaro Al l iata, f i-
gura di spicco dell ’auto-
mobi l ismo e del l ’a l ta 
società palermitana  del 
Novecento. L’ediz ione 
2026 ha celebrato i 120 
anni dal la nascita di  
Piero Taruff i, i  120 anni 
del  marchio Lancia, la 
pr ima ediz ione del la 
Targa Flor io e i  105 
anni di  Moto Guzzi.  In 
quest ’ott ica, la Pol iz ia 
di  Stato ha esposto la 
Lancia Flaminia Berl ina 
proveniente dal Museo 
del la Pol iz ia di  Stato e 
una Moto Guzzi  del la 
Pol izia Stradale, contri-
buendo a sottol ineare i l  
valore storico e tecnico 
del le col lezioni in mo-
stra. Nella sf i lata e nel-
l ’esposiz ione hanno 
trovato spazio esem-
plar i  di  grande pregio: 
Buick Mod.76 convert i-
bi le (1947), Alfa Romeo 
SZ 2600 Sport Zagato 
(1966), Emeryson/Ma-
serati (1961) già al via 
nel Mondiale di Formula 
1 con Ol iv ier Gende-

bien, Lancia Aurel ia 
B20 (1953), Lancia Au-
rel ia B24 (1957), F iat 
Ermini 1100 Sport Spi-
der (1946), Lancia 
Appia Sport Zagato 
(1962) e la già c itata 
Lancia Flaminia del la 
Pol iz ia di  Stato. La se-
rata di  gala conclusiva 
ha ospitato le premia-
zioni del la Volpe Argen-
tata Exhibit ion. Tra le 
auto, i l  Premio Ele-
ganza è andato al la 
Lancia Flavia Coupé, 
mentre i l  Premio Lancia 
è stato assegnato al la 
Aurel ia B24. I l  Best of 
Show Auto è stato con-
quistato dal la Lancia 
Aurel ia B20, con la Fiat 
500 N Eco che ha r ice-
vuto i l  r iconoscimento 
del pubbl ico. Tra le 
moto, la Tr iumph Tri-
dent ha ottenuto i l  Pre-
mio Eleganza, la Moto 
Guzzi  Falcone 500 i l  
Premio Ingegno Ita-
l iano, mentre la Frera 
HP 2.1/4 s i  è aggiudi-
cata i l  Best of Show. 

La storica competizione internazionale riconosciuta come “la corsa più bella del mondo” 

L’Esercito Italiano alla 1000 Miglia 2026

Dall’11 al 14 giugno presso la centrale piazza Santa Maria Maggiore 

Ad Alatri l’Officinae Street 2.0
A Montefiascone il 2° Memorial “Giuseppe Basile” richiama atleti e istituzioni 

Sport paralimpico in primo piano

L’Esercito Italiano sarà al 
via della 1000 Miglia 
2026 dal 9 al 13 giugno, 
la storica competizione 
internazionale ricono-
sciuta nel mondo come 
“la corsa più bella del 
mondo”. Un itinerario che 
unisce Brescia a Roma e 
ritorno, toccando alcune 
tra le località più rappre-
sentative del patrimonio 
artistico e culturale del 
Paese, con un’attenzione 
particolare al passaggio 
nella Capitale. Il per-
corso attraverserà centri 
simbolo come Salò, Vi-
cenza, Padova, Ferrara, 
Modena, Montecatini 
Terme, Lucca, Pisa, 
Siena, Terni, Assisi, Re-
pubblica di San Marino, 
Rimini, Cervia e Man-
tova. Il tragitto verso 
Roma e il ritorno a Bre-
scia rinsaldano il legame 
tra tradizione automobi-
listica, memoria collet-
tiva e valorizzazione del 
patrimonio storico nazio-
nale. Sulle strade d’Italia 
sfilerà una prestigiosa 

rappresentanza del patri-
monio motoristico mili-
tare: l’Alfa Romeo 6C 
1750 Super Sport “Za-
gato” del 1929, autentica 
icona dell’automobilismo 
sportivo; la FIAT 508C 
1100 “Mimetica” del 
1938; l’Alfa Romeo 6C 
2500 “Coloniale” del 
1942; e la FIAT AR51 
“Campagnola” del 1951, 
veicolo legato per de-
cenni all’operatività 
dell’Esercito in Italia e 
all’estero. La partecipa-
zione è supportata da 
IDV, azienda di Leonardo 
e partner dell’iniziativa, 
che assicurerà assistenza 
tecnica e supporto logi-
stico per tutta la durata 
della corsa grazie a un 
team di tecnici specializ-
zati a bordo del MUV – 
Military Utility Vehicle 

4×4. Gli equipaggi sono 
formati da giornalisti, 
esponenti del mondo 
dello spettacolo e prota-
gonisti dello sport ita-
liano, chiamati a 
condividere con il pub-
blico l’esperienza della 
1000 Miglia e a raccon-
tare il valore storico e 
umano custodito dal-
l’Esercito. La presenza 
della Forza Armata rap-
presenta un omaggio alla 
tradizione automobili-
stica nazionale e un’oc-
casione di incontro con i 
cittadini lungo il percorso 
fino a Roma. Attraverso 
la 1000 Miglia 2026, 
l’Esercito rinnova l’impe-
gno nella tutela e valo-
rizzazione del patrimonio 
storico, promuovendo 
dedizione, professiona-
lità e coesione al servizio 
del Paese. È inoltre di-
sponibile materiale infor-
mativo con comunicato 
pre-evento, foto e 
schede tecniche delle 
auto impegnate nella 
manifestazione. 


